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CHI ENTRA

Eversheds rafforza
 il banking and finance 

Rafforzamento dell’area Corporate 
M&A come scelta strategica per 
Macchi di Cellere Gangemi. Lo 
studio inserisce nel dipartimento il 
nuovo partner Paolo Cocchini, in 
arrivo dallo studio legale di Kpmg.
Banking & Finance crescono in 
Eversheds Sutherland: Matteo 
Catenacci rafforza il dipartimento 
lasciando Fivelex. L’avvocato si 
occuperà di Financial Services forte 
dell’esperienza nel settore bancario, 
finanziario, assicurativo e dell’asset 

management. In ingresso nella 
practice Administrative & Energy 
Regulatory c’è poi Giuseppe La 
Rosa, of counsel.
Calogero Porrello entra nel 
dipartimento Corporate di Bird & 
Bird. Con esperienze in 
BonelliErede e, da ultimo, come 
general counsel di Kairos, opererà 
dall’ufficio di Milano in qualità di 
counsel per ampliare le sinergie con 
il dipartimento Finance & financial 
regulation dello studio.
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chi sale

Napolitano diventa
socio in Chiomenti

Chiomenti nomina socio Giulio 
Napolitano. In studio dal 2018, 
l’avvocato è specializzato in diritto 
amministrativo e nel diritto 
pubblico dell’economia, in 
particolare sui settori dei mercati 
regolamentati, del controllo sugli 
investimenti esteri, ordinamento 
delle società a partecipazione 
pubblica, urbanistica e diritto 
sportivo.
Promozione in corso in Pirola 
Corporate Finance, parte 

dell’organizzazione professionale 
Pirola, Pennuto Zei & Associati: 
Alessandro Rivolta, specializzato 
in Debt Advisory,Securitization, 
Private Placement e 
Ristrutturazioni del debito, è stato 
nominato partner.
Due gli associate partner in Rödl & 
Partner: Irene Pudda, 
giuslavorista esperta di tematiche 
legate alla privacy-labour 
compliance, e Carlo Spampinato 
nel team di diritto amministrativo.

nuove rotte

Per Morri Rossetti
partner sull’energia 

Morri Rossetti punta 
sull’energia e apre l’industry 
Energy. Duplice la direzione: 
internamente, lo studio accoglie 
Francesca Bisaro, of counsel con 
una esperienza ultradecennale 
nel diritto ambientale e 
dell’energia come general 
counsel di diverse società 
operanti nel settore; verso 
l’esterno attraverso la 
partnership con Finergy, società 
indipendente di consulenza per i 

settori soggetti a 
regolamentazione guidata da 
Stefano Indigenti.
Bacciardi and Partners 
nominato rappresentante unico 
per l’Italiana di Celia Alliance, 
network internazionale di studi 
legali e fiscali indipendenti che 
offrono servizi di global mobility. 
L’insegna di origini pesaresi 
assiste le multinazionali nella 
gestione delle risorse umane nei 
casi di mobilità tra Stati. 

Carloandrea 
Meacci.
Socio
Ashurst
al fianco
di Basalt  anche 
sui permessi

l’affare

Un pool di studi  
per il portafoglio Basalt

Ashurst, Dla Piper, ValeCap e Rödl 
nel rifinanziamento da 170 milioni 
di euro del portafoglio solare di un 
fondo infrastrutturale gestito da 
Basalt Infrastructure Partners II 
GP Limitedin Italia costituito 
complessivamente da 73 impianti 
per una capacità installata di circa 
70 Mw. Il team Ashurst, che ha 
predisposto la documentazione 
finanziaria dell’operazione e 
seguito gli aspetti di due diligence 
legale relativi ai permessi, è stato 

guidato dal partner Carloandrea 
Meacci, mentre DLA Piper è 
intervenuto con il team del 
partner Federico Zucconi 
coordinato da Silvia Ravagnani. 
ValeCap ha agito come advisor 
finanziario di Basalt mentre il 
socio Rödl & Partner Roberto Pera 
ha seguito gli aspetti di due 
diligence legale, fiscale e 
corporate e quelli legati 
all’estinzione dei finanziamenti 
esistenti.

I rischi

Da sciogliere
i nodi
sul regime
tributario
La crescita del settore, e del giro 
d’affari connesso, rende priorita-
rio l’inquadramento giuridico ed 
economico degli eSport, anche per 
ricondurre attività, soggetti coin-
volti e compensi all’interno di cate-
gorie fiscali definite. «Il rischio di 
trovarsi di fronte a una contesta-
zione da parte dell’amministrazio-
ne fiscale è molto elevato, specie 
per la promiscuità tra il settore 
sportivo e quello del gaming pro-
priamente detto», afferma Stefano 
Petrecca, socio tax e responsabile 
della sede romana di Cba.

Mancando un riconoscimento 
esplicito del Coni o di altre federa-
zioni sportive, si fa riferimento alla 
normativa generale procedendo 
per assimilazione. Un esempio tra 
gli altri riguarda i compensi del ga-
mer come figura professionale, per 
cui è necessario individuare e cata-
logare in che modo realizza i gua-
dagni, e più in generale i proventi, 
per ricondurli alle diverse tipologie 
di reddito tipizzate dal Tuir: si va 
dai redditi diversi dell’articolo 67 ai 
compensi da lavoro autonomo 
dell’articolo 53, ai redditi assimilati 
a quelli da lavoro dipendente (arti-
colo 51). Con l’interrogativo della 
partita Iva per il professionista che 
non abbia l’esclusiva con un team. 

Un team che governi in paralle-
lo aspetti legali, fiscali e contabili è 
«indispensabile», spiega Petrecca. 
Che continua: «Occorre conoscere 
il mondo dei social media e delle 
relative potenzialità di guadagno 
oltre che quello dei giochi e dello 
sport in genere, evitando disinvol-
te soluzioni fiscali, anche se appe-
tibili, che potrebbero dar luogo poi 
a contestazioni da parte dell’am-
ministrazione finanziaria». Con 
cui è utile mantenere un confronto 
costante. 
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L
a differenza è nell’ap-
proccio. Gli e-Sports, o 
gaming competitivo, cer-
cano legali che conoscano 
il settore specifico, sap-
piano fare squadra e atti-

vare le analogie con mercati già re-
golati. 

Unendo alla competenza la capa-
cità di sviluppare business, pubbli-
che relazioni (anche istituzionali) e 
un pensiero fuori dagli schemi. Un 
settore, quello dei tornei, a squadre 
e singoli,  di videogiochi,  giovane e 
in rapido divenire dove il fulcro è il 
“dato” e il suo sfruttamento polie-
drico ora in forma di software, ora di 
format, ora di indicatore delle pre-
stazioni. 

Il mercato
 Questa forma di competizione or-
ganizzata rende virtuale lo sport e 
supera le barriere fisiche e geografi-
che; affascina gli investitori e attrae 
squadre di sviluppatori, organizza-
tori di eventi, broadcaster e brand 
(anche di sport). In questo ecosiste-
ma, «la parola chiave per la consu-
lenza legale è team - afferma Licia 
Garotti, partner di Gattai, Minoli, 
Agostinelli & Partners - viste le im-
plicazioni multidisciplinari  dei pro-
fili legali in campi che vanno dalla 
protezione della proprietà intellet-
tuale al fiscale, dal diritto  commer-
ciale al societario, fino al regola-
mentare e al diritto del lavoro». Pro-
prio un gruppo, di associate affe-
renti a dipartimenti differenti e 
appassionati di competizioni vir-
tuali, ha dato il “La” alla creazione di 
una nuova practice all’interno dello 
studio guidata dalla Garotti con il 
partner Duccio Regoli e il coordina-

mento di Marco Galli. Un progetto 
sviluppato lavorando su un caso re-
ale che univa blockchain e gadget, 
poi sposato dallo studio e dagli oltre 
venti professionisti che hanno rea-
lizzato la pubblicazione «A Player’s 
Journey: eSport e diritto, dal salotto 
di casa alle arene virtuali». Al suo 
interno si schematizzano i fattori 
che rendono appetibile l’industria 
degli  eSport: forti prospettive di 
crescita, flussi d’incasso diversifica-
ti, fan base rappresentata da giovani 
con potere di acquisto medio-alto. 

L’esperienza della crisi sanitaria 
e l’impennata nelle vendite dei vide-
ogiochi non ha fatto altro che velo-
cizzare un trend di sviluppo: già nel 
Global eSports Market Report 2019 
si prospettava per il settore un giro 
d’affari globale di 1.650 milioni di 
dollari nel 2021. 

L’incertezza giuridica
 L’assenza  di una regolamentazione 
organica, complice il dibattito  sul-
l’opportunità o meno di inglobare la 
materia nelle discipline sportive, 
impatta però sulle azioni di tutela da 
attivare. Anche in maniera creativa. 
«Come consulenti contribuiamo al-
la creazione delle regole per il siste-
ma: aiutiamo i player del mercato 
nella costruzione del business mo-
del relazionandoci con possibili re-
ferenti istituzionali - dice Gianluca 
Cambareri socio di Tonucci & Part-
ners -. Non siamo solo avvocati che 
negoziano un contratto di sponso-
rizzazione o d’investimento ma 
partecipiamo a riunioni di business 
suggerendo possibili mercati da 
esplorare, promuovendo contatti 
con potenziali nuovi investitori o 
pianificando le migliori soluzioni 
per sfruttare strategicamente le op-
portunità del settore in Italia e al-
l’estero». 

La difficoltà risiede nel rintrac-
ciare gli spazi in cui muoversi e 
«fornire spunti da una disciplina di-
versa nell’impostazione di processo 
e progetto», sottolinea Garotti. Si 
attende che prosegua il riconosci-
mento da parte del Coni della Fide 
(Federazione italiana discipline 
elettroniche) e l’istituzionalizzazio-
ne dell’ampia area e-Sport; nel 
mentre sono i contratti ad accoglie-
re le procedure  tra le parti e a sugge-
rire le regole su etica, forma fisica e 
comportamenti dei gamer, anche 
rispetto alla loro esposizione sui so-
cial. 

L’internazionalità
 L’orizzonte è globale.  Il settore 
eSport è molto radicato in Asia e Usa 
e cresce a un ritmo maggiore a livel-
lo europeo rispetto a quanto non 
faccia l’Italia. I player nostrani ten-
dono a superare i confini nazionali 
mentre i gamer professionisti, «che 
hanno spesso una forte componen-
te di entertainment legata allo sport 
-  spiega Paolo Macchi, senior asso-
ciate nel team Corporate di Withers 
- possono appartenere a uno stesso 
team pur dislocati in Paesi diversi». 
«I clienti sono eterogenei e ci sono 
molti aspetti da considerare dal 
punto di vista legale, a partire dai 
diritti di proprietà intellettuale che 
interessano sviluppo e vendita  del 
software, i brevetti, gli eventi colle-
gati (sponsorizzazioni e diritti 
d’immagine degli atleti)  ma anche 
tutte le licenze per lo sviluppo e la 
rivendita come anche lo strea-
ming», conclude Macchi. Per entra-
re in contatto, l’avvocato deve capi-
re la community e i suoi meccani-
smi, usando lo stesso linguaggio: è 
utile quindi avere nel team giovani 
professionisti. 
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Con gli e-Sport in gara l’avvocato  tecnologico  

 Crescono i dipartimenti dedicati al mercato delle competizioni virtuali: lavoro, sponsor
e proprietà intellettuale i temi da affrontare. Ma occorre parlare il linguaggio dei giovani

I tornei. Una 
squadra di 
partecipanti alla  
«League of 
legends Mid 
season Cup » che 
si è svolta  in Cina, 
a Shangai  il 30 
maggio scorso 

prospettive e problematiche

1
ln aumento 
Il settore delle competizioni 
virtuali ha forti prospettive di 
crescita, flussi d’incasso 
diversificati e una fan base di 
giovani con potere di acquisto 
medio-alto. Secondo l’ultimo 
Global eSports Market Report, 
il giro d’affari globale arriverà 
nel 2021 a  1.650 milioni di 
dollari. Un trend di sviluppo 
che potrebbe essere 
velocizzato dall’impatto 
dell’emergenza sanitaria, 
durante la quale le vendite di 
videogiochi sono aumentate

IL MERCATO

2
Perimetro incerto
Oggi manca una 
regolamentazione organica 
per il settore degli eSports. Si 
attende che prosegua il 
riconoscimento da parte del 
Coni della Fide (Federazione 
italiana discipline 
elettroniche) e 
l’istituzionalizzazione 
dell’area. Nell’attesa, sono i 
contratti a regolare le 
procedure tra le parti e a 
indicare le norme su etica, 
forma fisica e comportamenti 
dei gamer 

i nodi normativi


